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« Il futuro appartiene a coloro che credono


nella bellezza dei propri sogni ».


 


ELEANOR ROOSEVELT


 


 


 


« Non impariamo per la scuola, ma per la vita ».


 


LUCIO ANNEO SENECA







 


Presentazione


 


 


Stai per esplorare un mondo nuovo fatto di numeri, decisioni, scelte e responsabilità. Questo libro è il tuo compagno di viaggio, una guida preziosa che ti aiuterà a navigare attraverso le sfide quotidiane della vita adulta.


Le competenze che imparerai leggendo queste pagine non sono solo utili, ma essenziali per costruire una vita di successo e indipendenza. Che si tratti di gestire i tuoi primi risparmi, capire come funziona il mondo del lavoro, o apprendere l’uso responsabile dei social media, ogni capitolo è pensato per fornirti strumenti concreti che potrai usare subito.


Il viaggio inizia con un concetto fondamentale: imparare a far di conto. Potrebbe sembrare noioso o complicato, ma con un po’ di pratica diventerà un gioco da ragazzi. Capire come gestire il denaro ti permetterà di fare scelte informate e di evitare trappole comuni. Imparerai a distinguere tra guadagno e ricchezza, a fare un bilancio delle tue spese e dei tuoi ricavi, e a capire il valore del denaro in termini concreti.


Scoprirai il valore del risparmio e dell’investimento. Forse hai già messo da parte qualche soldo dalla paghetta o da un lavoretto estivo, ma sai davvero come far fruttare quei soldi? Imparare a investire è come piantare un seme e vederlo crescere nel tempo. Ti mostreremo come fare scelte intelligenti per il tuo futuro finanziario, parlando di obbligazioni, azioni, fondi comuni e piani di accumulo.


Poi, entrerai nel mondo del lavoro. Qui troverai consigli su come scrivere un curriculum vincente, prepararti per un colloquio di lavoro. Scoprirai l’importanza delle soft skills e delle hard skills, e come queste competenze possono fare la differenza nella tua carriera. Esploreremo anche l’importanza delle esperienze lavorative, degli stage e del volontariato per arricchire il tuo profilo professionale.


Approfondirai come utilizzare in modo responsabile i social. In un’epoca dove tutto è digitale, la tua reputazione online è importante quanto quella nella vita reale. Capire come proteggerti e come comportarti sui social può fare la differenza tra costruire un’immagine positiva o trovarsi nei guai. Discuteremo di reputazione online, furto di identità, cyberbullismo e ricatti online, fornendoti strumenti pratici per navigare in sicurezza e proteggere la tua identità digitale.


Esploreremo il tuo ruolo nella società. Che tu voglia impegnarti nel volontariato, nella politica locale o semplicemente essere un cittadino più consapevole, troverai ispirazione e consigli pratici per fare la differenza. Capirai come il senso civico e l’impegno sociale possono arricchire la tua vita e quella degli altri, e come il tempo libero possa essere utilizzato in modo costruttivo e gratificante.


L’adolescenza è una fase di trasformazione cruciale che ti prepara a diventare indipendente, non solo economicamente, ma anche psicologicamente e socialmente. Durante questi anni, affronti sfide che ti aiutano a crescere, a capire chi sei e cosa vuoi diventare. Imparerai a riconoscere il valore delle tue scelte, a gestire il tempo e il denaro, e a sviluppare un senso di responsabilità. Affronteremo temi come l’ansia di affrontare la vita, la gestione del fallimento e delle delusioni, e l’importanza di imparare dagli insuccessi. Questo capitolo ti fornirà gli strumenti per navigare con successo verso l’indipendenza, trasformando le difficoltà in opportunità di crescita.


Infine, esploreremo il contesto in cui viviamo e le sfide ambientali che dobbiamo affrontare. Capirai come le tue azioni possono fare la differenza per il pianeta e come puoi contribuire attivamente alla tutela dell’ambiente. Discuteremo di qualità dell’aria, mobilità sostenibile, alimentazione consapevole, gestione dei rifiuti e molto altro. Imparerai a combattere l’ecoansia attraverso l’attivismo e a scoprire le opportunità offerte dal servizio civile universale e dai green jobs, che saranno i lavori del futuro. Questo capitolo ti ispirerà a diventare un cittadino attivo e consapevole, impegnato a costruire un futuro migliore per te e per le generazioni future.


Questo libro è il tuo compagno fedele, sempre pronto a offrirti consigli e a guidarti passo dopo passo. Non è solo un insieme di pagine da leggere, ma un vero e proprio manuale di vita. Ogni capitolo è stato pensato per rispondere alle tue domande, per aiutarti a risolvere i tuoi dubbi e per darti il coraggio di affrontare le sfide con consapevolezza e determinazione.


Acquistando questo libro hai già contribuito al tuo impegno sociale, perché il 100% degli introiti sarà destinato a finalità sociali.


Ogni volta che aprirai questo libro, ricorda che non sei solo. Migliaia di ragazzi e ragazze come te stanno intraprendendo lo stesso percorso, affrontando le stesse difficoltà e scoprendo le stesse verità. E insieme, con l’aiuto di queste pagine, possiamo fare la differenza. Possiamo costruire un futuro più consapevole, più responsabile e più gratificante.


Prendi fiato, preparati a imparare e a divertirti. L’avventura sta per cominciare, e il protagonista sei tu! Buona lettura e buona fortuna!


 


PS: a proposito di competenze digitali, questa presentazione è stata scritta da ChatGPT che in pochi secondi ha letto l’intero libro ed è riuscito a fare questa bella sintesi motivazionale, sulla quale io ho solo fatto alcune modifiche. Ma ricordati che l’IA è solo uno strumento: devi essere sempre tu ad avere il pieno controllo.


Fabrizio Bava
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Imparare a far di conto:
 facciamo insieme il
 tuo primo bilancio


 


di Fabrizio Bava


 


 


 


 


 


Imparare a far di conto


Da bambino/a, quando volevi comprarti qualcosa (un giocattolo, delle figurine, un gelato) l’unico problema era quello di convincere i tuoi genitori. Crescendo, prima o poi, le cose cambiano. Perché, per responsabilizzarti, i tuoi genitori hanno iniziato a darti una paghetta mensile, o perché hai deciso di fare un lavoretto estivo, per poterti permettere di comprare qualcosa, senza dover chiedere il permesso ai tuoi genitori. O ancora perché sei cresciuto/a, hai iniziato l’Università e sei andato/a a vivere con un tuo amico/a e vuoi (devi) iniziare a essere indipendente. Da questo momento in poi, è bene che tu abbia imparato a tenere sotto controllo le tue finanze. Prima impari meglio è. All’inizio può non essere facilissimo, ma vedrai che con un minimo di impegno ce la farai.


Iniziamo con il mettere a fuoco concetti di cui avrai già sentito parlare:


• guadagno e ricchezza;


• costi e pagamenti o debiti, ricavi e entrate o crediti;


• bilanci.


Poi proveremo insieme a fare il tuo personale bilancio (potrai sostituire nell’esempio che ti proporrò le tue entrate e spese personali così da fare per davvero il tuo bilancio).


Il guadagno e la ricchezza


Se ti chiedessero: « è tanto o poco guadagnare 10.000 euro? » Posta in questi termini, a questa domanda non è possibile rispondere.


Per quale ragione? Perché il concetto di guadagno deve essere necessariamente riferito a un determinato arco temporale.


Per poter esprimere una propria opinione al riguardo dovremmo prima porre un’altra domanda:


« 10.000 euro è il guadagno di un anno, di un mese, di un giorno o di un’ora? ». Diversamente sentendo dire che Cristiano Ronaldo guadagna più di 10.000 euro potremmo anche pensare (se non sapessimo chi è CR7 naturalmente) che guadagni poco, ma lui gli oltre 10.000 euro li guadagna magari ogni ora, 24 ore al giorno, 365 giorni all’anno!


Quando senti parlare di imprese e di bilancio, considera che il guadagno, nei bilanci, è chiamato « utile d’esercizio ».


Guadagnare non significa essere ricchi. Se prima abbiamo visto che per misurare il guadagno è indispensabile riferirlo a un determinato periodo di tempo, nel caso della ricchezza non è così. La ricchezza, a differenza del guadagno, può essere misurata in ogni singolo momento. Per ricordarti la differenza tra guadagno e ricchezza, puoi associare il guadagno a un film e la ricchezza a una fotografia.


La tua personale ricchezza è l’insieme di tutto ciò che possiedi: la playstation, lo smartphone, il conto corrente bancario, il denaro che hai nel portafoglio o che hai nascosto da qualche parte, i tuoi abiti, i gioielli, la bicicletta, la moto e così via. Però non puoi considerare come valore della playstation il prezzo che hai pagato, ma il prezzo a cui riusciresti a venderla in questo momento (il valore cioè del bene usato).


E se avessi prestato del denaro a tuo fratello o a tua sorella? (con l’accordo che ti restituirà in futuro i soldi). Anche questa somma di denaro farebbe parte della tua ricchezza (anche se al momento non ne potresti disporre). È un credito, cioè il diritto di ottenere una somma di denaro a una data futura.


 


Esercizio.




Prendi un foglio di carta e tira una riga a metà verticalmente. A sinistra scrivi in colonna tutte le tue proprietà (quelle di maggior valore, naturalmente, non inserire oggetti che valgono pochi euro) e indica a fianco il loro valore. Fai la somma in verticale, il risultato ottenuto è l’ammontare della tua ricchezza.





 


Costruiamo insieme il bilancio di Luca, immaginiamo di essere alla fine di maggio.


Luca ha comprato lo smartphone a rate che paga ogni mese nella bolletta. Lo smartphone è suo e vale 1.000 euro, ma non può considerare nella sua ricchezza 1.000 euro in più da quando l’ha acquistato, perché non ha ancora finito di pagarlo. Per calcolare correttamente la sua ricchezza dovrà sottrarre ai 1.000 euro la somma che deve ancora a pagare a rate con le future bollette, cioè il debito.


Ecco perché ti ho detto di dividere il foglio in due sezioni, in quella di destra devi scrivere i debiti.


Luca si è fatto prestare dei soldi dai genitori per l’iscrizione in palestra, promettendo che li avrebbe restituiti non appena avesse guadagnato facendo l’animatore turistico nell’estate. Per calcolare in modo corretto la sua ricchezza, Luca deve anche tenere conto (scrivendolo a destra) del debito pari alla somma da restituire ai genitori. Se il totale della colonna di sinistra è pari a 5.000, mentre il totale dei debiti a 7000, la sua ricchezza ammonta a 4.300. Scrivendo a destra, sotto i debiti, « ricchezza 4.300 » ecco che Luca ha fatto un bilancio, quello che nelle imprese si chiama « Stato patrimoniale ».


 


Stato patrimoniale di Luca alla data del 30 maggio





	Attivo
 	Passivo





	Motorino
 	800
 	Rate smartphone
 	500





	Smartphone
 	1.000
 	Debito verso genitori
 	200





	Playstation
 	200
 	Ricchezza
 	4.300





	Denaro sul c/c bancario
 	1.330
 	 
 	 





	Gioielli
 	1.600
 	 
 	 





	Denaro contante
 	70
 	 
 	 





	Totale
 	5.000
 	Totale
 	5.000







Perché questo foglio si chiama bilancio? Perché ora il totale della colonna sinistra, pari a 5.000, bilancia, cioè è uguale al totale della colonna di destra, pari a 5.000.


Hai fatto i tuoi calcoli? A quanto ammonta la tua ricchezza? Se è bassa, non preoccuparti, hai molti anni davanti a te per migliorare la tua situazione (ma devi studiare i capitoli successivi per capire come!).


Se, ad esempio, il totale della colonna di sinistra fosse uguale a 2.000 euro e il totale dei debiti a 500 euro, la tua ricchezza ammonterebbe a 1.500 euro. Ma potresti spendere questi 1.500 euro? No, perché non hai 1.500 euro in tasca o sul tuo conto corrente bancario, ma tante cose che valgono 2.000 euro e un debito di 500. Per poter spendere i 1.500 euro dovresti prima vendere tutto quello che hai, poi pagare i 500 euro di debito. Soltanto in quel momento disporresti dei 1.500 euro. Ma siamo sicuri che avresti per davvero 1.500 euro? Non è detto, perché per arrivare a disporre di 1.500 euro dovresti anche riuscire a vendere tutto ciò che è tuo a un prezzo pari al valore che hai scritto compilando la colonna di sinistra. Ecco perché si può dire che la ricchezza netta di una persona è « ideale », non nel senso che non esiste, ma per ricordare che per disporre della propria ricchezza bisogna prima riuscire a trasformarla in denaro e non è detto che si riesca sempre a ottenere i 1.500 euro che sono frutto di una stima (sei tu che hai definito quanto valgono le tue cose). Oppure, al contrario, potresti riuscire a vendere le tue cose a prezzi superiori a quello che pensavi, ottenendo alla fine una somma anche superiore.


Quando sarai più grande potresti decidere di comprarti casa, dovendo però magari richiedere un mutuo (cioè un prestito) alla banca. In quel caso, la tua ricchezza sarebbe pari al valore di tutte le tue proprietà (la casa), meno l’ammontare del mutuo ancora da restituire (il prestito).


Nel linguaggio dei contabili (chi di professione si occupa di queste problematiche) gli elementi che incrementano la ricchezza si chiamano « attività », mentre i debiti « passività ».
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